The Internet of Everything (IoE)

“Per definirlo in parole semplici, diremo che l’Internet of Everything è la connessione intelligente di persone, processi, dati e cose sulla rete.  Un importante elemento abilitatore dell’Internet of Everything è l’intelligenza della rete, che le consente di gestire, controllare, scalare in modo adeguato a supportare l’incredibile tasso di crescita delle connessioni disponibili”. 
“Per ogni nuova persona, processo, dato o oggetto che va “online” – le possibilità di connessione tra tutti questi elementi si ampliano in modo esponenziale. L’Internet of Everything ne aumenta il valore e la rilevanza. A creare il valore non è l’atto di connettersi – e nemmeno il numero di connessioni: a creare valore, è ciò che le connessioni rendono possibile”.
                                                                      John Chambers, Presidente e CEO, Cisco Systems
Un nuovo scenario tecnologico
Con l’espressione “Internet of Everything” Cisco identifica un nuovo scenario tecnologico, in cui l’interconnessione di persone, processi, dati e oggetti sarà più importante e preziosa che mai.  Le informazioni diventeranno azioni, per creare nuove possibilità, esperienze più ricche, e schiudere opportunità economiche senza precedenti ad aziende, persone, intere nazioni.
Oggi, poco meno dell’1% di ciò che può essere connesso alla Rete lo è effettivamente. Per arrivare a questo, ci sono voluti almeno vent’anni: attraversando diverse fasi, che si sono susseguite con rapidità crescente. Dalla prima era della connettività siamo passati alla Networked Economy, e oggi viviamo in un contesto in cui attraverso la rete si vivono esperienze relazionali e immersive – con i social network, con la collaboration, la possibilità di accedere ovunque in mobilità e con ogni mezzo al nostro mondo digitale.
Dall’Internet of Things all’Internet of Everything
L’evoluzione tecnologica ci permette di connettere oggetti che prima non avremmo mai preso in considerazione alla Rete. E’ l’Internet of Things, che vede aggiungersi milioni e milioni di device alla ragnatela di connessioni che ci circonda:  nel 2012 erano dodici miliardi, nel 2015 saranno 15 miliardi, nel 2020 quaranta miliardi1 - e così via, nel percorso per raggiungere il 99% di mondo ancora “non collegato”.  
Ciò che cambia le carte in tavola, e che apre le porte all’era dell’Internet of Everything, è l’evoluzione dell’intelligenza e delle funzionalità della Rete, che permette di offrire agli oggetti - e alle persone che interagiscono con esse, ai dati che generano, ai processi in cui s’inseriscono -   elementi quali: la capacità di riconoscere e agire in funzione del contesto; maggiore potenza di calcolo; capacità di procurarsi autonomamente l’energia necessaria per operare. 
Se oggi le persone interagiscono con il web con strumenti quali il PC o lo smarthpone, attraverso i social network e altre reti, nel mondo dell’Internet of Everything le persone stesse potranno diventare “nodi” della rete comunicando dati e informazioni,  attraverso sensori e in altre forme.  Il valore e la rilevanza delle nuove connessioni che nasceranno sarà determinato dall’attivazione di processi in grado di garantire che le informazioni corrette raggiungano il destinatario corretto, nel momento giusto e nel modo più appropriato: in sicurezza, e proteggendo la privacy.  I dati prodotti da ciò che sarà connesso alla rete non saranno più disponibili solo in forma grezza, perché la maggiore intelligenza e le maggiori funzionalità disponibili permetteranno di combinarli producendo informazioni cui macchine, computer, umani potranno attingere. 
Gli oggetti fisici – sensori, dispositivi personali e aziendali, macchine… – produrranno un flusso di dati più ricco e funzionale al contesto.  Pensiamo per esempio a sensori installati sulle strade in grado di comunicare lo stato del traffico, o il formarsi di crepe nell’asfalto, dando informazioni utili a chi sta viaggiando e  a chi si occupa di manutenzione -  magari aiutando a individuare l’ora del giorno meno trafficata per intervenire a riparare le crepe senza creare ingorghi.
La posta in gioco: 14.400 miliardi di dollari di valore economico, per le sole imprese* e 4.600 miliardi per il settore pubblico
Nello sforzo di comprendere meglio l’ampiezza delle opportunità aperte ai i clienti dal crescente livello di connessione nel mondo, Cisco ha condotto un’ analisi sull’impatto economico potenziale dell’Internet of Everything. L’analisi indica che c’è un “value at stake” economico di 14.400 miliardi di dollari per il solo settore privato, a livello globale, nei prossimi dieci anni, come risultante del progressivo emergere dell’Internet of Everything. Una seconda analisi indica in 4.600 miliardi di dollari l’opportunità IoE per il settore pubblico. 
Questi valori sono una combinazione del nuovo valore economico netto creato come conseguenza dell’Internet of Everything, e del valore che migrerà dalle aziende, dalle amministrazioni e dai settori che resteranno indietro a quelle che sfrutteranno le innovazioni in arrivo – sottraendo a questo i costi di implementazione delle stesse.  Basandosi su tale analisi, l’Internet of Everything ha la potenzialità di aumentare i profitti aziendali globali di un 21% aggregato, nei prossimi 10 anni. 
Questa analisi economica adotta un approccio “bottom up”, che prende in considerazione casi di utilizzo per i quali i dati sono disponibili, in opposizione ad un approccio “top down” che si basa per buona parte su previsioni ad ampio raggio in termini di miglioramento della produttività e del PIL. Alcuni dei casi di utilizzo, come l’adozione di tecnologie di collaboration e il maggiore utilizzo del telelavoro, riguardano tutti i settori economici; altri, sono specifici di un settore. 
E’ importante ricordare che questa analisi riguarda esclusivamente il “value at stake” per le aziende private nel mondo. Se a questo si aggiungono i vantaggi sociali per i cittadini, le comunità, i paesi, ed i vantaggi per i consumatori, si inizia ad avere un’idea del potenziale dell’Internet of Everything anche in termini di qualità della vita, ricchezza di esperienze, nuove capacità, maggior valore economico. 
Grandi sfide per grandi opportunità
L’Internet of Everything  evolve e radicalizza trend che le imprese di tutto il mondo ben conoscono, quali la consumerizzazione dell’ IT, guidata dalla disponibilità ubiqua di connettività e di mobilità e dalle abitudini digitali individuali – che fanno sì che i dipendenti si attendano un’esperienza tecnologica al lavoro simile a quella che hanno nella vita personale – e  la  conseguente concezione della tecnologia in azienda come elemento disponibile “as a service”, così da garantire accesso a qualsiasi applicazione, ovunque, in ogni momento e con qualsiasi device si desideri.  
Da tali richieste nasce un’evoluzione nelle architetture tecnologiche volta a garantire  sicurezza, flessibilità, rapidità, scalabilità nel quadro di questi nuovi modelli operativi.  In particolare essa investe il profilo della sicurezza, della privacy, della semplicità di gestione dell’ automazione di Reti che operino in modo sempre più autonomo, aperto e interconnesso  -  un elemento, quest’ultimo,  fondamentale per assicurare la massiva capacità di scalare che può rendersi necessaria.  A tutto ciò si aggiunge la gestione della complessità indotta dalla connessione di sensori e modelli di comunicazione intelligente macchina – macchina.
Il fattore comune per la gestione efficace di queste transizioni  tecnologiche è il ruolo della rete nell’era dell’Internet of Everything.  Cisco sta già lavorando alla Rete del futuro. Una rete sicura, agile, sensibile al contesto; capace di trasferire all’utente le corrette policy di accesso ad informazioni e applicazioni; una rete “consapevole di se stessa” per poter auto-configurarsi, auto-ottimizzarsi, auto-ripararsi, auto-proteggersi; capace di gestire le domande massive di dinamicità, automazione e gestibilità dei nuovi modello cloud;  capace di garantire scalabilità di calcolo, di storage, di networking;  capace di integrare programmabilità, applicazioni aperte, funzioni di analisi in grado di trasformare dati grezzi in informazioni pronte all’uso.  
Perché Cisco? 
E’ evidente che la Rete è una necessità vitale per ogni connessione nell’Internet of Everything. Questo significa che Cisco, che da oltre 25 anni lavora per connettere ciò che non è connesso, ha l’esperienza necessaria per preparare il mondo a massimizzare il valore e i benefici che possono venire dall’Internet of Everything. Ha capacità di innovazione, talenti, esperienza, un ecosistema di partner e rivenditori unico, e la più ampia gamma di offerta di soluzioni di rete, servizi, architetture di business a supporto di tutto questo. 
Inoltre lo sviluppo dell’Internet of Everything costituisce una forza “unificante”, che crea relazioni sempre più strette tra le cinque priorità fondamentali per il business dell’azienda: il core business (routing, switching, servizi associati), che include anche soluzioni onnicomprensive per la sicurezza e la mobilità; la collaboration; la virtualizzazione nel data center e il cloud; il video; le architetture per la trasformazione del business.
Infine, negli ultimi cinque anni Cisco ha sviluppato esperienze e progetti di ampio respiro in tre aree in cui l’evoluzione verso l’Internet of Everything è più evidente sin da ora: le comunità intelligenti, l’energia intelligente, il settore manifatturiero. 
Ad esempio, se parliamo di comunità intelligenti (Smart + Connected Communities), citiamo un mercato che per il 2020 avrà un valore globale di 1,5 trilioni di dollari. Le città e le comunità sono l’ambito applicativo di soluzioni che integrano fra loro sistemi, servizi e processi di vario tipo: dall’education all’energia, dalla mobilità all’entertainment, sicurezza, servizi per la persona e la salute, gestione degli edifici e real estate, amministrazione pubblica. Cisco ha già dato vita ad oltre 100 progetti nel mondo, in città quali Toronto, Rio de Janeiro, Songdo (Corea), Skolkovo (Russia), Londra, Sidney, Barcellona – e Milano, con la partnership tecnologica per sviluppare nel sito di Expo Milano 2015 la digital smart city del futuro. 

Note
1 Fonti: Cisco Global Visual Networking Index 2012 – 2017; elaborazioni ricerche Cisco IBSG (Internet Business Solutions Group) 
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